
ECONOMIA E LAVORO 

I termini scadono domani 
II Pei al governo: 
«Sospendete subito 
il pagamento dellìciap» 
Mentre si avvicina la scadenza per il pagamento 
dell Iciap (domani) e gli uffici postali prorogano 
1 orano di chiusura fino alle 19, il Pei ha chiesto 
len al governo «di sospendere immediatamente» il 
pagamento di questa tassa, provvedendo a trasfe­
rire ai comuni finanziamenti di entità comspon 
dente alle minon entrate e a sostituire 1 lciap con 
una vera autonomia impositiva per gli enti locali 

ANTONIO «MANGANI 

• • ROMA Mentre si parla 
tanto di integrazione europea 
armonizzazione fiscale e 
quant altri la realtà tributaria 
del nostro paese resta tra le 
più arretrate A tal proposito 
la vicenda dell Iciap è in qual 
che modo esemplare vale la 
pena dunque di ricordare per 
che è stato varato un simile 
balzello La riforma tributaria 
del 71 ha privato Comuni e 
Province della facoltà di im 
porre tributi tale scelta ha 
avuto tuttavia risultati assai 
negativi Nel tempo si sono re 
gistratì infatti sen problemi di 
distribuzione delle risorse 
pubbliche dilatazione delle 
spese disavanzi sommersi de 
gli enti locali Restituire a que 
sti ultimi una propria fiscalità 
è dunque un obiettivo che tro 
va tutti (apparentemente) 
concordi In realtà le cose 
stanno diversamente 

Per il pentapartito autono 
mia inbutana locale equivale 
tout court al comune «esatto­
re di balzelli decisi dal cen 
tro Poiché al preventivato get 
(ito delle nuove tasse il gover 
no accompagna il taglio dei 
trasferimenti finanziari agli en 
ti locali questo sistema è as 
sai conveniente Infatti I impo 
polarità spetta agli ammini 
strafori in quanto ai nuovi 
prelievi non corrispondono 
migliori servizi comunali 
mentre il governo può vantare 
di ridurre il deficit Ancor più 
stupefacente è che per i no-
stn governanti è del tutto tndif 
ferente quali ruove tasse 
adottare basti pensare che in 
due tre mesi di discussione 
parlamentare sul tema della 
fiscalità locale il governo ha 
dapprima proposto due nuo 
ve lasse sui consumi poi 

un addizionale Iva infine II 
ciap Quest ultima a sua volta 
era in ongine parametrata an 
che alle classi di volume d af 
fan dei contnbuenti Avendo 
le grandi industrie protestato 
la maggioranza ha infine deci 
so di scancare l onere preva 
lente sulle piccole e msdie 
imprese tassando in base ai 
metri quadri utilizzati e non 
alla ncchezza prodotta II n 
sultato è un imposta probabi! 
mente incostituzionale men 
tre si continua a tassare I atti 
vita produttva e non la rendi 
ta rinunciando per di più a re 
cuperare {evasione fiscale Si 
accrescono le sperequazioni 
fiscali mentre nei fatti si com 
plicano i problemi della f nan 
za locale 

Esiste un alternativa ali I 
ciap7 L opposizione di sinistra 
ha da tempo indicato le stra 
de concrete che si dovrebbero 
seguire In pnmo luogo cer 
tezza pluriennale dei trasferì 
menti erariali ai Comuni In 
secondo luogo il riordino del 
regime di tassazione sugli im 
mobili e I adozione d una im 
posta patnmoniale ordinaria 
Infine capacità e poten di ac 
certamento per i Comuni i cui 
uffici tributari devono essere 
messi in grado di combattere 
l evasione fiscale Tutto que 
sto si muove in una logica ben 
diversa da quella del penta 
partito si tratterebbe di com 
piere una nforma fiscale verso 
maggiore generalità equità e 
progressività dei tributi (paga 
re meno pagare tutti) affron 
tando in tal modo un nodo 
istituzionale (quello fiscale) 
assai delicato ed in via di rapi 
da cnsi e delegitumazione 
presso i cittadini 

Da un confronto fra i due gruppi Una iniziativa comune 
emerge che i tedeschi riescono della Fiom e della Ig Metal 
a conciliare più occupazione Morino lavorano 300 ore 
meno orario e più produttività in più all'anno di Wolfsburg 

Volkswagen batte Fiat 1 a 0 
E possibile conciliare un maggior numero di oc­
cupati e I aumento del tempo libero a disposizio­
ne dei lavoratori con una elevata produttività ed 
un intenso utilizzo degli impianti? In Germania ci 
riescono E quanto risulta da un accurato con 
franto tra gli orari di lavoro della Fiat e della 
Volkswagen eseguito dai sindacalisti della Fiom 
piemontese e della Ig Metall tedesca 

PALLA NOSTRA REAZIONE 
MICHELE COSTA 

••TORINO Qualche tempo 
fa i dirigenti della Volkswagen 
hanno nmproverato i rappre 
sentami sindacali del grande 
stabilimento di Wolfsburg -Al 
ta Fìat lavorano 300 ore alt an 
no più di voi'- Tutto il mondo 
e paese sì dira ed anche in 
Germania i padroni tirano ac 
qua al loro mulino Ma sicco 
me ci avviamo verso 1 unifica 
zione economica europea cui 
dovrà seguire I unificazione 
delle politiche sociali e sinda 
cai ta Fiom Cgil e la Ig Me 
tali il sindacato dei metal 
meccanici tedeschi hanno 
deciso di approfondire assie 
me la questione degli orari 

Cosi due sindacalisti della 
Fiom piemontese Maurizio 
Silven e Piero Pessa sono an 
dati a Francoforte nella sede 
della Ig Metall II confronto 
Fiat Volkswagen è stato fatto 
sugli operai turnisti che s I 
temano in due turni quot d 
ni vale a dire sul grosso de a 
maestranza di entrambi II 
dustne Si sono presi in enns 
derazione non solo [orario 
giornal ero ma anche quello 
settimanale ed annuale le fé 
ne i permessi ed i npos gli 
altr isl tuli contrattuali Ed ec 
co i risultai 

Orario giornaliero Du 
rante il turno un opera o Fiat 
fa 7 ore e mezza di lavoro e 
rnezz ora di mensa Alla 
Volkswagen nvece ci sono 8 

ore di lavoro e mezzora di 
mensa Ma questa differenza è 
compensata dalle pause 
mentre in Fiat ci sono 40 mi 
nuli di pausa individuale a 
scommento sulle linee di 
montaggio e solo 20 minuti 
per gli operai non m linea alla 
Volkswagen tutti i turnisti fan 
no nella giornali tre pause per 
complessivi 64 minuti Tirate 
le somme un turnista Volks 
wagen fa 416 minuti al giorno 
di lavoro effettivo mentre alla 
Fiat lavorano 410 minuti gli 
operai in linea e 430 minuti al 
giorno quelli non in linea 

Ferie e giorni di riposo 
È sul! arco dell anno che le 
differenze diventano sensibili 
Gli operai della Volkswagen 
hanno diritto a 6 settimane 
(30 giorni lavorativi) di ferie 
ai nuali mentre alla Fiat le fé 

s rio di 4 settimane (20 
ì, mi ) Per applrare la rie! 

In aro a 37 ore mei e 
nqu stata da 

me d «.uà tedeschi con 
una dura lotta gli operai della 
Volkswagen fruiscono d altre 
17 giornate ali anno di riposo 
mentre alla Fiat i riposi per ri 
duzione d orano sono solo 5 
g orni e mezzo (altri 2 5 giorni 
vengono retribuiti e non godu 
t ) Alia Fiat vi sono poi 4 gior 
ni di permesso a compenso di 
festività soppresse mentre per 
i turnisti Volkswagen e è un 

L ingresso della Volkswagen a Wolfsburg 

istituto senza corrispondenti 
nel nostro paese 10 giorni di 
riposo ogni tre anni Le festivi 
ta infrasettimanali sono 8 o 9 
(a seconda degli anni) sia in 
Italia che in Germania Fatti i 
conti nsulta che un operaio 
Fiat lavora a calendario 223 o 
2M giorni ali anno (dipende 
dalle festività e dal godimento 
bennate di un giorno per n 
duzione dorano) mentre il 
suo collega della Volkswagen 
lavora in media solo 203 gior 
ni 

Altri istituti I sindacatisi 
della Fiom e della Ig Metall 
non hanno trovato differenze 
apprezzabili per quanto ri 
guarda le assemblee sindacali 
(10 ore ali anno la Fiat 4 as 
scmblee d 2 3 ore a Wolf 

sburg) i permessi sindacali i 
permessi per studio (150 ore 
in Italia 8 giorni alla Volkswa 
gen ma per un numero mag 
giore di lavoraton) 1 asseniei 
smo (lievemente p ù alto alla 
Volkswagen) 

Tempo di lavoro annuo 
In base alle normative contrat 
tuali fin qui citate un operaio 
turnista della Volkswagen la 
vora 416 minuti per 203 giorni 
cioè 1 407 ore ali anno Un 
operaio delle catene di mon 
taggio Fiat invece lavora 410 
minuti per 224 giorni cioè 
1 530 ore ali anno ed un ope 
ra o Fiat non in linea lavora 
430 minuti per 224 giorni cioè 
1 605 ore annue 

Se invece deltempod lavo­

ro si tiene conto del tempo di 
permanenza in fabbrica i lavo 
raton tedeschi sono sempre 
favonti anche se la toro gior 
naia lavorativa dura mezz ora 
in più Infatti alla Volkswagen 
si fanno 8 ore e mezza per 203 
giorni cioè 1 725 ore ali anno 
mentre alla Hat se ne fanno 8 
per 224 giorni cioè I 792 ore 
ali anno 

Orari effettivi Tutu sanno 
che gli oran «ven» sono diversi 
da quelli contrattuali a causa 
degli straordinan Alla Rat I a 
buso degli straordinari è 
esploso negli ultimi anni alla 
meccanica di Mirafion gli ope 
rai lavorano in media un saba 
lo ogni quattro quindi 14 gior 
nate in più ali anno Alla 
Volkswagen e è un limite mas 
Simo di 20 ore mensili di 
subordinano e gli straordinari 
oltre le 10 ore devono essere 
compensati con nposi retn 
buiti entro sei mesi Questi li 
miti vengono in genere osser 
vati sia perché le maggiora 
ziom retnbutive per straordi 
nano sono multo più onerose 
per te aziende tedesche sia 
per il maggior potere contrat 
tuale del sindacato (a Wolf 
sburg 180% dei lavoraton sono 
sindacalizzati ed ogni operaio 
ha dintto di recarsi in qualsiasi 
momento nella sede della 
commissione interna) Non 
hanno quindi del tutto torto i 
dmgenti Volkswagen quando 
lamentano che in Fiat si lavora 
300 ore ali anno di più 

Utilizzo delle ferie Ciò 
che più colpisce nel confron 
to tra le due industne automo­
bilistiche sono le 6 settimane 
d fene (che diventano 8 ogni 
tre anni grazie ai 10 giorni di 
riposo per turnisti) di cui go 
dono i lavoratori tedeschi Va 
notato che le fene sono sca 
glionate A differenza della 
Fiat to stabilimento di Wolf 

sburg chiude solo tre settima 
ne in estate nel penodo in cui 
chiudono le scuole della re 
gione (la Bassa Sassonia) Le 
date di chiusura vengono con 
cordate tra sindacato e azien 
da fin da gennaio (alla Fiat 4 
o 5 mesi dopo) L operaio 
può fare te (re restanti setUma 
ne di ferie in altro penodo 
opopure fare una quarta setti 
mana di fene pnma delle tre 
di chiusura e le altre due per 
esempio a cavallo di Natale 
A tale scopo presenta doman 
da scntta con le sue scelte in 
marzo per le fene estive ed in 
settembre per quelle invernali 

Il punto interessante è che il 
singolo lavoratore ha un effet 
tiva possibilità di scegliersi i 
propri periodi di fene Se infat 
ti I azienda rifiuta i penodi da 
lui scelti il lavoratore può far 
intervenire il sindacato e se 
non basta citare I azienda da 
vanti ai tnbunah del lavoro te­
deschi che sono molto celen 
nel pronunciarsi Tocca quin 
di ali azienda programmare la 
propna attività dopo aver fat 
to lo spoglio delle richieste di 
fene dei dipendenti 

Utilizzo degU impianti 
Alla Fiat le catene di montag 
gio girano 3 495 ore alt anno 
(450 minuti di lavoro per 2 
turni giomalien per 233 gior 
nate) Alla Volkswagen inve 
ce chiudendo solo tre setti 
mane in estate utilizzano gli 
impianti p°r 3 792 ore ali an 
no (480 minuti di lavoro per 
due turni per 237 giorni) Ciò 
è possibile perche a Wolf 
sburg c e un numero molto 
più alto che alla Fiat di operai 
assunti come nmpiazzi per la 
voraton che fanno le pause o 
sono in Iene Così in Germa 
ma vengono conciliati più oc 
cupazione più tempo libero 
per i lavoraton e più produtti 
vita 

Pensionati 
Aprono 
i «chioschi» 
dei diritti 
WM ROMA. Dal 2 al 7 agosto 
sarà a Senigallia e a Cheli 
nella settimana successiva ne 
Moviamo a Capo Vaticano e 
Follonica sono appena «un 
assaggio» nspetto al numero 
di località di vacanza che ver 
ranno toccate dal «Chiosco 
dei dintti» I iniziativa dell està 
te dello Spi il sindacato pen 
stonati nazionale La pnma 
quindicina d agosto le piazze 
di una cinquantina di luoghi 
di villeggiatura ospiteranno 
queste strutture mobili acco­
glienti e facili da spostare per 
offrire un punto d incontro al 
la gente e di informazione sul 
le attività sindacali A spiegare 
il senso dell iniziativa è il se-
gretario nazionale dello Spi 
Cgil Alessandro Cardulli >ll 
chiosco sarà la prima occasio­
ne per avere un contatto di 
massa ed espnmere le nostre 
posizioni sul programma di 
governo mettere in luce la 
nostra profonda insoddtsfa 
zione e la nostra preoccupa 
zione per lesilo stesso della 
vertenza sulle pensioni e i ser 
VIZI sociali che abbiamo aper 
to Abbiairo costruito una 
specie di Via del chiosco" -
aggiunge Cardulli - che per 
corre tutta Italia Ai chioschi ci 
si potrà nvolgere per chiedere 
un informazione avere un 
conforto non sentirsi soli In 
questo senso funzionano già 
in diverse cita i telefoni d ar 
gento a Torino Napoli Ro­
ma Termini Imerese ci si può 
sentire meno soli parlando 
con lo Spi» L idea di costruire 
un momento di aggregazione 
sociale cambierà forma alia fi­
ne di agosto e per tutto set 
tembre «Stiamo lavorando 
per allestire un grande stand 
dello Spi ali interno della Fe­
sta nazionale dell Unità a Gè 
nova - aggiunge Cardulli -
Sarà anch esso un punto d in 
contro di confronto Credo 
che dalla teoria un sindacato 
deve sempre riuscire a passa 
re alla pratica Per questo la 
parola d ordine dei chioschi è 
protagonista del tuo futuro" 

Altre iniziative sono in prepa 
razione per settembre Fra 
queste due feste regionali 
una a Montalcino in Toscana 
e 1 altra in Abruzzo nel Parco 
nazionale OPRo 

G o l e t t a V e r d e 
h a b isogno 

d e l t u o a i u t o . 
Anche quest'anno prende i largo lo-

perazbne Goletta Verde della Lega per 
l'Ambiente 

Il suo scopo è stanare rinquinarnen 
to, anche quando viene nascosto, infor­
mare correttamente i cittadini, creare le 
condizioni per la salvezza dei nostn man 

Al suo quarto anno di vita Goletta 
Verde è, nel mondo, la più grande cam­
pagna di rilevamento dell'inquinamento, 
promossa da un'organizzazione ambien­
talista 

Percorreremo quest'anno, dal 20 giù 
gno al 21 agosto, più di 8 000 chilometri 
di costa con due navi, due camper, 
mezzi di sostegno tecnico 

Ci saranno inoltre due Importanti 
novità metteremo un piede in Europa, 
toccando le coste della Jugoslavia, in 
Istria lino a Fiume, e quale francesi, in 
Costa Azzurra fino a Saint Tropez, oltre 
alle ormai consuete analisi chimiche e 
microbiologiche I nostri laboratori deter­
mineranno anche la presenza dogi errte-
rovirus, i principali responsabili delle 
malattie gastroenteriche neUe acque dei 
nostri mari 

Saranno coinvolti nell'operazione 
decine di tecnici, i gruppi locali della 
Lega per l'Ambiente, centinaia di volon­
tari e speriamo anche tu 

Goletta verde, nonostante utilizzi firn-
pegno generoso e volontario di molti, è 
intatti un'impresa, oltreché complessa, 
piuttosto costosa. Per sostenerla abbia­
mo bisogno anche del tuo aiuto 50mila 
lire rappresentano il costo di arca mezzo 
chilometro dell'operazione Goletta 
Verde Inviaci qualsiasi contributo, rice­
verai in omaggio un adesivo della Golet­
ta Verde 

Inoltre, con un versamento di almeno 
50mila lire riceverai in regalo un orologio 
"Luigi Benetton* e ti sarà inviato il rap­
porto finale con tutti I risultati dell'opera­
zione Goletta Verde 1989 

Goletta Verde ha bisogno del tuo 
contributo per esistere, ma anche per 
sapere che ha molti amici, che il suo 
sforzo per costruire un mondo pù pulito 
è condiviso 
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